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NO N cnim me cuipiam emancipa- 
vi , nullius nomen fero , multum 
magnorum Virorum judicio credo , ali- 
quid & meo vindico, nam illi quoque 
non inventa , fed quaerenda nobis reli« 
querunt . ' r - ' • % u J 

Sen. Epfi. 45." 

Verùm ego non eloquenti* , fed 
veritatis fiducia fufeepi hoc opus , tor- 
tane ma jus , quod pofsit meis viribus 
fuftineri * quod tamen etiamfi ego defe-) 
cerim , Deo , cu jus eft hoc munus ,ad* 
juvante, veritas ipTa complebit. 
Lati. Firn. lib. i. Dinjin. Infttt. Cap. t. 



Inve- 
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Invenies , primis ab lenfibus effe creatatn 
tJotitiam verij nequefcnfus pofle refelli j* 
Nam maj ore fide debet reperirier illud , 
Sponte fuayeris quod poffit vincere falsa . 
Quid maj ore fide porrò > quàm fenfus 
haberi . 

Debet? Lucret. Uh. 4. 

Non omnia grandior artas , 
fcfos qux fcimushabet > feris venie ufus 
ab annis. 
• 0 <vìd. Metam. Uh. 6, 



Ond* io perchè pavento 
Adunar fempre quel 5 ch v un ora fgombre, 
Vorrei'lvero atsj}racciàr lattando l'ombre 
Petrar. Can%. Arbor vittoriofa . 
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C APITOLO I* i 

Del luogo , ow jur/f ; /7 -ftag/jo A" Vignane , 
. £ qualità del medejtmo . : < « 

I 

• , » ft * f % « 

' Acqua di Vignone, nafce cir- 
ca ventidue miglia lontano 
dalla Città di Siena , e due 
miglia ài là dalla Terra di S: 
Quirico : , nel Territorio della medefimay 
che oggi è Marchefato dell' Illuftrifsi^ 
ma Cala Chigi . Riceve la fua denomina- 1 
zione da un piccolo Caftello chiamato 
Vignone , prefso del quale fcaturifcono 
quefte Terme, tanto falubri al Genere 
Umano i ì y- : ■ ; « ' • 

JLfcono queft' Acque dalle vifcere 
della Tenà^ per molte bocche , poco lon- 
tane l'una dall' altra j da alcuna delle 
quali' T Acqua igorga in maggior quan- 
tità , da altre in minore y da tutte però 
vien fnora con grand' impeto . Di que- 
. : » A3 fte 
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ftc una Te ne ofTerva , che più dell* altre 
gitta grand' acqua , e così calda , che la 
mano non può tollerare il fuo fervore, 
(e non per pochifsimo tempo .,Gli altri 
Rampolli poi , ©Servati diligentemente , 
fi fentono tutti caldi j benché dica altri- 
menti il Baccio : il lor calore però è mol- 
to più .mite, talmente T che può- foffrirfi 
per lungo tempo , e fenz' incomodo da 
chi tocca T acqua , che gittan<p'V E* rice- 
vuta tutta F acqua , che efce ila queft e 
vive forgenti , entro una Vafca grande , 
di figura quadrilunga , dalla ;quale per 
canali deftinati a queft' ufo , fi diftribui- 
fce in varie ftanzette,fabbricate vi d'intor- 
no , per maggior comodità, e libertà de 
gi' Infermi , che fi portano al Bagno. 

L'Acqua di Vignone fa un fapore 
confiderabilmente auftero , fe fi affaggia 
fubito levata dal Fonte : le fue Polle 
vedonfi fempre fumare, e particolarmen- 
te le maggiori j e 1* acqua , che traman- 
dano , è fempre chiara . ' , ,m' 

te qualità di quefto Bagno non 
poflbno fondatamente determinarli , fe 
nrima non fi pone in chiaro di qual fo- 

i .. ftanza 

• • • 

* 

% I 
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ftanza minerale , o metallica rimangan * ^ 
pregne nelle vifce re della terra : ma fo- 
no ftate così varie T oppinioni di quelli, 
che anno fcrittp delle miniere di quelle 
Terme , che fi rende molto difficile con 
la fola loro fcorta rintracciarne il bel 
lame del véro , fé non s'efàminnio mi^ 
nutamente . Itnpe roche. rt 
Méngo di Faenza , nel trattato , eh* 
ei fece dell' acque minerali dello ftatò 
di Siena , parlando de] Bagno di Vignai 
ne , ferine in quella guifà , " • 

' De mtneris mero dicimus tria j Primh . 
dicimus , quòdminerce principale* hujus aqùf- 
font ferrum , é* alumen : Dicimus i, qitòà 
baca qua participàtetiam de fotphure : Di- 
cimus 3. quòd^cum ifiaaqùa ponatut grofì- 
fiorii subjiantif ^qùàmaq/ia Bulnei aquarum ' 
de Tifis , necéfie e fi , ut alumen obtineat fi* '"' 
fra ferrum , quia alumen facit aqum fob~~ 
ftdntiam grojfam.' 1 

D' altro parere fù Michele Sa- 
vonarola , poiché egli ftimòt , che il 
Ferro, l' Allume , & il Rame Mero le 
Miniere , delle quali s* imbeve qùeft* 
Acqua . 

A4 & 
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Et Balnenm aliud de Anìinione diftum y 
à Chi tate Senaram njiginti milliaribus di- 
ftans^ cujm minerà ferrea e& , & alami- 
nofa, are ^articipans . 
~ . . Andrea Baccio non fi fottofcrifsc in 
tutto > e per tutto a' ferimenti degli Au- 
tori citati j ajtefoche fu di parere , che 
nell' Acqua di Vignone vi fia ugual por- 
zione di ferro , ed allume 3: con molto 
Zolfo 3 e piccola quantità di Rame , & ec- . 
Có per r. appunto Je fuè parole . Equa 
tamen portio à /veteribus noftrts pofita eft, . 
ferri y atque aìttminis , in bis balneis, cum 
arisquadam mixtura^à * copia ffdphuris. non 
tnediocri. , ..." ■[•■ 4 

. v Ma [ fia pur detto con quel rifpet- , 
to maggiore , che per tutti i capi fi de- , 
ve al merito di . quefti grand' Uomini ] 
fefi efamini curiofameme la Natura dell' 
Acque di Vignone , non è poffibile por- 
ger orecchio a* fentimenti ; di quegli , che 
fi fono immaginati , truovarfi in queft' ac- 
que il ferro , Y allume ,& il rame , fen- , 
za incontrare la taccia ? ché Dante die . 
alle pecorelle , quando difle*. ^ i i 
Che ciò , chef à la prima? altre fanno ± 

, X ■ :. Ad- 
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Addofsandojt a lei , s* ella s' arrefta , ,\ 
Tacite y e chete y e W mprchè non fanno. 
Per metter dunque in chiaro la verità, 

x • .... * 

per quanto mi permette la fiacchezza de' 
miei talenti, mi venne un giorno il ca- 
priccio di mefcolare tre once d' acqua, 
di Vignone, con una porzione di buo- 
na decozione di galla , da far' inchioftro , 
chiamata dalMattiolo Omphantice . L* 
acqua di Vignone acquiftò poco dopa 
Un color giallo j e dovea fcrfi nero , fej 
in efsa vi fofse ftata la miniera del ferro, 
conforme jfuccedette allor quando pou 
entro una giarra di Vetro due once d' ac- 
qua commune , refa addetta a forza d' 
olio di zolfo , dipoi gittai nel medefuno" 
vafo due chiodi di ferro 1 4 quali lafsai 
ftare infufi in èfsa per quattro, giorni ^ 
acciò dall' acqua acidula fi fciogliefse 
qualche mafsuletta di ferro, come facce-, 
dette^ie pafsato quefto tempo,ìevai i chio- 
di dall'acqua jpofcia mefcolai entrp il me*, 
defimo vafo della polvere di galla da far, 
inchioftro , e nello fpazip^ mi' ora,!** 
acqua incominciò a renderfi alquanto ne^ 
ra , e afsai più riera trovai , che s' era 

fatta 



fatta il giorno tegnente , talmente-, che 
poteva fervir benifsimo per inchioftro 
da, ferivere . - : * y T 
j:ì :1 E non fodisfattomi appieno di quefta 
prima fperienza', volli intraprenderne 
irhlaitra , per rendermi vie più certo dell* 
effetto accennato . Prefi dunque della 
gruma del Bagno di Vignone , e fpolve- 
rizzatala foprailPorfido minutifsimameh-> 
te , T- infttfi in acqua commune , la qua- 
le mefcolata con la polvere di galla , mai 
flori fi fece di color netfò :<'*'\ 1 • 
" uc i Ma perchèyil gfancredito , eh 1 ave- 
va de* Dottori mentovati di fopra ," mi 
faceva anco dubitare di ciò , che aveva 
veduto con gli occhi proprii , quindi è , 
che con l'aiuto di varj liquori lavorati 
chimicamente^, 1 mi mifi in traccia della 
tanto creduta miniera dei ferro dell' ac- 
qua di Vignone .- : "• " 

Primieramente ,• prefi una porzione 
di queir acqua , che dal Baccio fu chia- 
mata col nome del lago d' Averno , il qua- 
le ritruovàfi vicino alla (Ditta, di Pienza 
circa un mezzo miglio, econfufala con 

la 
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la polvere della galla folita , fi fece fubi- 
to nera , come 1* inchioftro . i • 

E già che fcoperfi con fimil pruova 
replicata più volte , è riufcita fempré 
uniformemente , ritrovarfi in queft* acqua 
la miniera del ferro , vuotai in un bic- 
chiere di vetro un* oncia , e mezzo della 
medefim' acqua , di poi feci Spargervi 
fopra deli' olio di Tartaro , dal qttale ri» 
eevè , in un fubito^ qualche turbamento, 
ma a poco , a poco S V acqua fthiarì , aé3 
quiftando un colóretto giallo inclinante 
al rofso j e verfata qitefta mifttìra ifopra 
un piatto di terra /ftàto folo una volta 
nella fornace , che càfualmente mi ven- 
ne d'avanti, dipoiche ritornai ^«veder- 
la , che s' era affatto fecca , il colore di 
efsa T ofservai fimile a quello della fcory 
za fecca d' arancio maturo , o 'vero al 
color della ruggine di fèrro : Ma noi* 
così riufcì nell'acqua di Vignoné^ atte- 
foche mefcolatacon porzione d- olio di 
tartaro .ella diventò fubito bianca \ co- 
me il latte j e fempre fi mantenne in que- 
fta forma , finche precipitò, nel fondo dei 
vetro, buona quantità di terra bianca.. 
■ - Mi 
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Mi cadde in penderò, di far di riuovd 
quefta fperienza , con altri liquori , onde 
verfata in due vetri ugual porzióne d' ac- 
qua di Vignone , e fatte cadere entrò ut*, 
di efsi alcune gocce di fpirito d' orina , 
e nell* altro poche gocce di fpirito di fale 
armòniaeo, l'acqua di Vignone, eh* era in 
amendue i vafi , divenne lattiginosa, fenza 
moftrare alcun colore roffigno , o aran- 
ciato y che tale doveafarfi,fe vifofle fia- 
ta la <miniera del ferro , conforme accad- 
de nella fperienza fatta con l' acqua del 
lago d' Averno j anzi gittate quelle due 



ìapartfr d'un piatto di terra, che aveva 
avuta solo la prima cottura , vidi , do- 
po che fumo afeiutte , che il colore fo- 
pra il piatto facevafi fempre piò bianco.- 
Speculava un dì frà me fteflb, intor- 
no alla, gran forza , che r ha la calce viva 
nello feoprir' i metalli , che fciolti Han- 
no nafeofti fra menomi vacuetti dell* 
acque termali j e mi nacque là curiofità 
d' oflervare l'acqua di Vignone con la 
roedefima . Pofi dunque mezz'oncia di 
queil' acqua entro un vafetto di vetro, 




e di 
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e dipoi vi àggiunfi una Dramma di cal- 
cina bianca non fpenta , e dopo patta- 
te ott' ore 3 ritornando a vedere quefta 
miftura , trovai l' acqua di Vignohe elTer 
del medefimo color bianco , come l' ave- 
va da principio , quando vi fi mife la 
calce 5 ma unita infieme un'altra Dram- 
ma di calce viva , e mezz' oncia d' acqua 
chiamata lago d' Averno , quefta acqui- 
ftò un color gialletto . 

Il 2$. Ottobre dell' Anno 1S9J. 
prefi una piccola porzione di quello fpi- 
rito di Vetriolo , che i noftri Speziali 
chiamano Naturale , e vieti loro porta- 
to da Selvena , piccolo Calle Ilo lontano 
da Siena quaranfei miglia j è riporto 
quello liquido , entro un vafo di vetro , 
lo mefcolai con un poco d' olio di Tar- 
taro : nacque in un fubito un gran con- 
tratto fermentativofra quelli due liquo- 
ri , nel quale fi turbarono confiderabil- 
mente , finche a poco a poco rimefsi in 
pace , e fchiariti , cadde nel fondo del 
vafo una foftanza fahna , di colore rofsi- 
gno , eh' è la miniera del ferro , che in 
quefto liquore impuro «truovafi. 
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Il medefimo giorno , vuotai in un 
bicchiere un' oncia d' acqua comune , & 
alcune gocce di quefto spirito di Vetrio-r 
lo naturale ; dipoi, aggiunti a quefti flui- 
di , uniti infieme , della polvere di galla * 
quefti liquori fi fecero in pochifsimo 
tempo afsai neri. Nel giorno iftefso ver- 



di queir acqua', nella quale i Fabbri fpen- 
gono i ferri infocati , di poi vi gittai fo- 
pra della polvere di galla, e Y acqua fifece 
in breve tempo di colore molto più fo- 
fco di quello , che avea > ma non però 
la rendè nera perfettamente , forfè per* 
chècol folo fpegnervi il ferro , l'acqua 
non s' imbeve elettamente di quefto me- 
tallo. • < » 

Or fe, col mefcolar Y infufione della 
galla , o col metter la polvere della me-< 
defima in quei liquori , i quali fon par- 
tecipi della miniera del ferro , efsi diven-. 
tan neri ■> o di color fofco j con qual mo- 
tivò potremo noi credere , ch^ neir ac- 
qua di Vignone fi ritrovi fciolto quefto 
metallo , già che Jion ne abbiamo alcun- 
rincontro ? Se rnon per un nojofo rin* 



fai entro una giarra di criftallo 




ere- 
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crefcimento di confelTare del tutto falfe 
quelle fentenze , che non anno altro fo-» 
ftegno , che V autorità de* maggiori , che 
l v infegnarono > onde con gran ragione 
pofsiam temere , che anco a noi fia rim- 
proverato ciò , che de' Vecchi in altra, 
congiuntura fcrifle il Poeta . . 

Velquia nilre&um y mji qHodflacuit fioi t 
dncunt .... 

Vel quia turpe putant parere minoribuSf 

Imberbe s dìdicere , fenes perdendo, f uteri , 
Horat. lib. 2. Epijl. 1.. 
E ricordandomi un dì , quanto da* Chi- 
mici fi celebri il fuoco, per efficace, in pa- 
lefare Y indole de' metani , volli anco per , 
mezzo di quefto Elemento pruovare fe 
mi riufeiva truovare nell' acqua di Vigno- 
ne il ferro , che le afsegnano fra le mi-, 
niere , i Dottori de* fecoli andati ; Perciò. 

Per mano del Sig. Jacinto Marchi, 
Profeflor di Chimica afsai perito , epri-> 
mo Speziale dello Spedale di Santa Ma- 
ria della Scala di Siena feci fublimare 
un'oncia di certa terra gialla , la qu^le è. 
partecipe, della miniera del ferro , e ri-. 

. truovafi 
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truovafì nella Valle di Rofia , eh* è un 
Cartello lontano da Siena fette miglia 5 
e confufa quefta con ugual porzione di 
Sale Armoniaco , fi efpofe al cimento del 
fuoco , per più ore , dentro un vafo co- 
perto col cappello di vetro ; e poiché 
fu cavata dal fuoco , e raffreddata , of- 
férvai , nella circonferenza di quefta maf- 
fa , un color fimile a quello , che ha la 
feorza fecca d' arancio maturo , e dentro 
il cappello vidi fublimate delle parti- 
celle ialine di fimi! colore , ma non m* 
accadde già così , allorché feci fublima- 
ife la gruma del Bagno di Vignone , uni- - 
ta con ugual porzione di Sale armonia- 
co > impérochè, non folo nelle più fot-' 
tili mafsulette, che per la violenza del 
fuoco , falirono dentro il cappello, ma* 
anco nella circonferenza di quefti due 
corpi , rimafti nel vafo inferiore , vi- 
defi folamente il Color bianco ; e divifa 
quefta mafsa , offervai , che aveva inter- 
namente un color bigio j anzi per accer- 
tarmi maggiormente , fe in quefta gru-: 
ma foflèro nafeofte le molecole delfer- 

1 

ro , feci bagnare un pezzo della medefi- 
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ma, poiché fa cavata <kl fuòco j coli* 
olio di. Tartaro , j\ienccdimenQ il color 
bianco * «h* ella aequift^ncuv ricevè mu f 
tazione adunai * :.cangiar(ì in 

color* awnciafOr, 7 a idi ruggine j & vq t 
ramante- virf ufle ftata fa miaiera del ferro» 
•y, ,is Adendo dunque dalle fperÀeuzfi 
ad4aeo>^ qui , ch^.r acqua di Vigno* 
BerOqn s'juabeYe inriaodo alcuno ne_Ue 

vigere della terra, dj atea**], benché pjc 7 

pafcciqeUa di ferro , come, molti fin" 

ora haii ceduto troppo facilmente /mi 
t«ov^f otfeato di provare , fe veramen* 
te i^el&rvjjfoftejt^ d^Ue malTolette d! 
allume y JSfinfor me mipètìnadeva , ny>£» 
fo dai fajpore moltoaftrjngente , cheo.fi 
fe*tffciB*fcefc più volte nella mia lingua; 
allorché l^flaggiai raccolti» di frefeoial 
Fonte , e lufingato a crederlo dalla dura 
cónfifténza , che ìml® a quella delle pie* 
tre; ac^ui&ano non foto le grume , che? 
fi formano da queft' acqua , ma anco P 
erb?!i Jbpra le; quali e fla paleggia * Pe$ 
lo che potrebbe a qneftè: Terme adat« 

tarfv cic che d' un fiume della Tracia can* 

£;QmdÌ©i«i '-.v.lr.: ii . . ni) Al 

/ 
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Per chiarirmi dfo^tìè^eMubbiè , èhittii 
nàcque , feci infehdef del Verdino 
tagliato minutamente nelT> acqua ^ma- 
ne, pe* uria ao^^jtóitoiófeotHte, finché 
ne feavafsi' la^*tatu*a > pittai potàbile di 
quefta entro un \fcfe^i-vettd^ttel- quale 

ca , ftiol t o he aè iw; acqtìa c otìttifttf ; 4ft 

di Colore àf&Ì¥bfe > comparve di colore 
più fofco , e faturato di quello , "che m 
avaiià . Sciòlfr «oéO^o tìoW<à6qUa co- 
mune una pQrxionteik di gruma delBà- 
gm»? e VerfataVi fopra- della me de fi ma tin- 
tura di Verzino , quella diventò* UtìrW 
iòre molto più chiaro ,4c ilmedefimo 
effetto oflervai V allorché la mescolai con 
un poca d* a^c^ di VignóWi^ ^ 1 5}u *'- 
r'jiq Uliànofl <|Mktatì^Pl*l!Vi«lfl^*lé4fer 
fpe*i<affia ^rppò&Pj ftfingegftai > parafe? 
tr<f#rade di kmàrè^ye^d ytifaifètó 

gettai 'del vino t& Méte igfenttt} fop*a- 1* 
aihime minuti^^ent^^l^iz^^c^ 

& il vino non -fi tonato fidi èb1ftì«$ %èì& 
tale unione fi vide nafcere mdtòtnéÀtto- 




alcuno 
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alcuno," e per Io contrario; verfatodel 
medefimo vino di granate fopra la gru- 
lufe idel Bagno di Vignone bémfsim o pol- 
ve rizza ta , fnbi to ~ nacqtle una grand' in- 
quietezza diiBoftratàmi datti fermenta- 
zione , dal bollore y e dàlia fpùtna^ che> 
fi vide , e poco< àófpt> il vino >dkvenii 
tò di colore molto più chiaro éfoi|aeÌlo f 
ch'egli etai> ?!•!*)!! f\ ì'.' JDiioiiioq &r."j 
In oltf éj feci IvapotattrfÀrjfogn^di 
vapore una' (buona jquantitàod^sc^ua di 
Cignone, fen^eóiarla pertaita^ ètere 
minatale vaporazione ^rimdetiel vétro 
circa a due once di» faódà; di si color ileo- 
nato ofcuro $ la quale - aleggiata > produ- 
cevaiun )fàpot dokb^leggiennente fala- 
to re pttùhtem. fWfóitafr4el [ferrosa . t 

dellV Allume , cdj5V£Vanamertdue compa- 
rire nelkfeccia:ytllb «tìóafe yHoppofora- ,• 
porata T acqua > quello informa di maf- 
fulette mere , o rofag-ne > e Allume a 
foggia di criftallo attaccato alle pareti 
deli vetro ; ma per quanto minutamen- 
te :ofòra^si <yinon vi trovai nè 1* uno , 
nèìlftalm*. t, ; vidi -bensì rimanere V Al- 
lume criftalliaato^ ldloi«*^he iciolfi 
4*n una 

. . . • 

- ^« . 
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una libbra di elfo in, fei libre d'acqui* 
comune , e IafciatQ ftare il tutto per più 
giorni entro un vafo di quercia , atta fi* 
ne , dopo eJTer trapelatatfuori del mede* 
fimo, i\ acqua, a goccia va goccia , com- 
parve i nel fondo del, vafo 1' Allume crU 
ftatfizfcato. *& U mede«mo affetto ofser» 
yai quando, fciolfi dentro, un bicchiere 
una porzioncella d' Allume di rocca con 

T acqna^oamj^^^^". •*'; bri 
i Jfl gitene ,pe» quefti mezzi non mi 
tìufcì di truovare ndLV acqua di Vignpne 
quefto minerale y m'accinti ad efaminar 
le fue grume y Feci dunque polverizzar) 
dell' Allume di rocca in vafo di Porfido 
più minutamente: , ehé fofse pofsibile $ 
e mefsa la polvere del mede fimo entro 
Una giara di Criftallo. , provai a fparger* 
vi {opra dell* olio di 2$olfo , per oflern 
. vare , qual mutazione feguifse j ma niun 
movimentò fuccedette dopo fatta quefta 
combjnazione . Poco dopo bagnai La gru-* 
ma dell'acqua di Vignone macinata in 
Porfido fattamente con una porzionceW 
la d'olio diZolzo j e nacque in un fu-» 

bito una gran fomentazione * > ; ; • 

- 
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fi E già che vidi", quanto male fi 
tengano in piedi 1* opinioni di quelli , 
Che ftimaforto, ritrovarti nell'acque di 
Vignette ,. il Ferrò »ei l Allume , ineo- • 
minciài a fofpettar fra me fteflfo , che nè 
anco vi fofce dèi rame > e tanto più ,. 
che il BaCCiO nel luogo mentovato di 
{opra par che conceda a queft' acque un 

leggiero imbevimento dei medefimo 
( c'ùm Arti ^ttàiàìà matura ; ) e piaccia ài 
Gielo j eh* ella non fia tanto poca > che 
Ci fparifea dagli occhi . 

b Onde ? meflb uh* Anello di fer* 
ro ben pulitò nell' acqua di Vigno* 
ne , elafsatovelo Gare per tre giorni, 
non fi arrugginì ; ma per lo contrario , 
fcìolto nell'acqua comune un poco di 
Vetriolo di Cipfi y nel quale per di Comun 
parere i Chimici vi riconofcono il Rame, 
e da eflb anco lo cavano: Con queft* ac- 
qua un poco calda , nella quale fciolfi 
il Vetriolo - y bagnai Un Coltello , e fubito 
6' arrugginì . Di vantaggio , a quefta me- 
definV acqua pregna del Vetriolo di Ci- 
pri , aggiuntai alcune poche gocce di 
fpirito di fale Arraoniaco ,. e fubito le 

* 
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fece acquiftare un color turchino £il pift 
vago , che mai poflTa;Vedferfi i manonfe* 
gul già così , quando mifi ( dello fpirito^ 
di Sale ÀrmoniaconelT Acqua di Vigno* 
ne , poiché «ella; pr^enae ^ngjunturala> 
rendè di; color lattjginafQ > onde conra* 
gione deve efcludern dalle;., miniere dei 
Bagno di Vignoue $Wfetxfy: 9 -£ Allume ^ 
& il Rame ,'è feguendo T in&gnamentof 
del Morale; .Qhjui^emH*mdulit4tm.Har 
enim <;<$ig<ttk mfttetttdinem efficit non fa-> 
cilè. wtfandi i \ ì , , .*«. > De ' Ira ltfo. i. •> 
m \A Ai tutte quefta fpjérienze^odo , ch$ 
mi fi replica da chi difende V opmiòiter 
de' Dottori citati, che pec la troppa ab« 
bondanza- della terua; impura , e feccio- 
fa confufarcon 1' acqua di. Vignane, fi- 
nafcondono i minerali , & i metalli, che 
pretendono gli Antichi ritrovarli inèfla. 

Quindi è , chele pcùove , chepote. 
vano dimoftrare la préfenza del Ferro , 
dell* Allume , e dei Rame >rfon© riufcite 
di niun valore i onde rimane anco nel 
fuo vigore il féntimcmo di quej Prafek 
fori , che con V acqua di Vignone crede» 
*ono mefcolarfi umili foftanze, 

< v. Ma 
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- - fewasl^aSc** qi*efto 

mìQ <i6$*Mi wkr {^{ffivs»^ tei Kb* 

bre^ d; ac&u» 4i Vignane. > }a quale hùòj 

m <mm&&^qnm%kètàl terra bia«^ 
ca,dv e.Qpriftcn^ toirj-o^ ; Q4eI tutta; 
iofipida.,^ poi k iyapowi Wti?njeiite a 
bagno di vapor*, %;MfelPttft«lfintiiG., 

«àrea tredrarame feccia >■ che aveva la 

cotffam fimte jAwk > Jt, sw di, co- 

lor teomm , la q^k in.avwnire. chia- 
merò col nome c&JyleiÀagginfl j.afoggia-i 

m fpiaqevole alla fcàajiujgpa^ o q'uafi 

Umile a quelito, deilft LjqHi^ n S per ve, 
iure in coglione maggiore , fe lique- 
fa* corpo melfegginofò rimatomi 4opQ- 
fvapc*a& \? acqu* , vi fb/se alcuna por- 
zione di nànerale , q. di metallo 5 lev feci 

k\<&m mìnmmnm cm buona quanti 

tà, d' acquasene , e fornai a fari* fva- 
porare nella mani^^etta: di fopr*. , i»; 
fine confumata 4i w<m, tutta l'acqua^ 

mi rimafèil medefiurocyarpocon l-ifte£> 

h^oté^rm^OH, * %ore , piarsi 

fi 4 Bare 
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ftare quefta fnelkggìne per due ziorm 
ben Cuftbdità iti un bicchiere tacciò più 
s'aftiugafse. Dipoi , mefsane una parte a 
calcinare fbpra i carboni roventi , per 
lo fpa2io di mezzo quarto d'ora , non 
fi accefe in e fla la fiamma, nè fcoppiet- 
tò, ma bensì nell' incominciar fi a calci- 
nare, gonfiò ho tàbil mente , dipoi cava- 
rala diligentemente dal fuoco , mi fece 
fentire un grand* odore di zolfo , quale 
ritenne per buon tratto di tempo , an- 
corché fufse fredda , e ritornatala ad af- 
faggiare , fentii manifeftifsimo anco il 
fapore del Sale ; quali non comparvero 
alla lingua , nè all' odorato prima che , 
quefta tnellaggine fi càlcihafse >. imperò- 
chè , oltre non efser bene afciutta , le par- 
ticelle del Zolfo , e del Sale , erano trop- 
po inviluppate con le mafsule della ter- 
ra ; onde feparate da efsa con la forza 
del fuoco , fi fece più manifefta la lor 
prefenza j non però perde affatto quella 
nullaggine calcinata la dolcezza , che s* 
ofservò in efsa dal principio , ma fe ne 
diminuì buona parte . - - . ; . 
C.-.i E per rendermi più ficuro > che que* 
»-4S« . r ' * . .. fti 
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4tàue minerali fi truovino confufi coi! 
i* acqua di Vignone , benché il gufto ,e 
1* odorato , fusero teftimonj maggióri 
di ogni eccezione , mi awifai di far pe« 
ftare alcuni grani d'Amaranto Baccifero i 
fin che da efsi con V aiuto d' un poca 
d* acqua comune cavafsi la tintura* 
di quel bel rofso , che vantano , éi»" 
fparfavi fopra poco dopo Una porziori- 
cella di quell'acqua di calce , della qua* 
le i noftri Ceruficifi fervono nella cura 
delle piaghe putride , fparì fubito - il 
color rofio , & in fua vece compari 
Ve un bel giallo . 

i - -B perchè alcuni liquori , che con* , 
tengono in sè fali acidi, fe fi gettino fo-' 
pra i vegetabili di color rollò , tendono 
quello più vivo, e lo fanno ritornare f 
fe T hàn perduto , come per comune , : 
e volgata efperienza giornalmente fi ve-" 
de , quando li Speziali , peliate ben bene 
le Rofe rofTe , per farne la conferva , spar- 
gono fopra di efle un poco di fugo di li- 
ihoncelio, o alcune gocce di fprito di Ve- 
triolo , volli provare ancor con Y acqua 1 
di Vignone» a far ritornare il color rof-' 

C3 . . fo 
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forche poc' anzi fparì dalla tintuta dek^ 
le Bacche <T Amaranto ,, fperando diri-?, 
vederlo tornar ben pretto con- l' f aiutai 
dello fpirito di Zolfo , e ,di Sale j già che 
|ÌGonobbi T acqua di Vignone mote$*< 
pregna d v *meadue loro-- Si che , iverfe* 
ta un poca d' acqua di quelle Termefo^ 
pra la tintura delle Bacche d' Araaran*> 
tq^. > diventata. poc'anzi di color; giallo* 
tiprefe quella & na*ur al fuo bello rotò*-, 
in un momento , nientemeno fafioib di 



fe con Inacqua di calce.,; , ,. • • 

" Mi ricòrdo , effermj accaduto p»X- 
voke nell' ordicare le» %irito di Zplfo, 
q di Sale addolciti , che i noftri 3$e?? 
spali npn, avendo pronti quefti liquidi 
£o* uà naturai cosi mite , perchè fola* , 
mente gli fanno , e confervana m\X ek; 
fer loro * cio^ , molto iridativi x e. pun«* 
genti , io, un mqmento ^mm^nfi?Qllo IT-, 
i&dole tropp acre delli medefimi , rae«* 
glandoli con lofpititQ di Vino 5 di : 
(orte jCihe a%giandp quegl' acidi di ior 
natura quafi indomabili, li fen^ij poia£* 
& più gentili x e piacevoli , e lo, fpirfc> 
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to di Vino ,dalWn$fttt» dicè fali co^ 
si pofs«ofi del mtto\ mortificato^ ayfeg 
perdala (buon* paridi quel Tua brio^ 
e vigoue , chc-fuo^f aver«^rodi& j .cher 
ancoa; v i& ra' «cciaft a, fperiiuentar s , fé* 
quella Toftanza folfureofali^calqnaTa , 
aveffs fatto il roe^eciq («ta^o air ac rt 
qua vite.,e v •. -'■••-< : \.-.t vu'i uffvii inai 

« ; dunque in my*filceiQ «^yetro 
una dramma -di buon' uadf» ^«oroe» 

di; queftar jneJlaggine: ^l&tréofairoa. cai*, 
canata.,' &r affiggiate» p^ficia. K affpttfefeC 
zente^l* molte* indebita- , come 
'fc efe fi^fee ftata mefcoiac* qoj* l'acqua» 

comune., q 

Qb^fuoJte asrere „ quando $ fewosaj <:pt* 

tutta la perfezione dovutale Ce.pKo-.enfc 
della buo»* , che; abbi*femi^);65?Uine^ 

caduto, a W Acquavite •^fcrtetf* A 
annovera tra lo tòito< di Vino piv^ puf-* 
gato daite fue flemme s Onde dallg 
pjjuove addome figqpl nù t«o#o necefsw 

tato 9 credere , che la minjeca dell* acqua* 

di Vignone non è altro , che il Zolzo, co% 
buona quantità di Sale , 3 

.- 



E" pe^diè tanto "il Zolfo , quanto il* 
Sale , arino un* indole molto varia , con*- 
forme ce lo dimOftta là diverfa molti- 

^licita d* amendue , nVàccinfi all' imprè^ 
fa di rintracciare di quàl forte mài fb(ìè 
il Zolfo , & il Sale , Che truovanfi fcidl- 
ti rteir acqua di Vignóne , & imprigio- 
nati nelle fue faldifsime grume . •> 
Perciò il t i. Febbràio 1694. cola- 
te per carta libbre 1 5. d* acqua di Vi* 
gnone , la feci fvaporàre a bagno vàpo* 
rofò $ e confumata tutta 1* acqua % fciolfi 
la feccia , Che mi rimafe con 1* acqua 
Comune , e tenutala al Caldo per tre 
ore , acciò mèglio s* uhiflfe con Y àc* 
qua , tornai di nuòvo a colarla per car- 
ta , il Che fi replicò per tre volte , e mv 
tutto , e per tutto rimafe nella carta circ* 
a mezz' oncia di terra , un poco falàta , di 
color fimile a quello dell' ambra grigia 
iti ultimo fi fvaporò qaeft 1 acqua nel 
bagno confueto fino alla total ficcità^ 

lafsò nel fondo del vetro la feccia di co- 
lor leonato ofeuro , la quale guftata , fe 

nafcer fubito nella lingua il fàpor falfo, 
affai acre , a fegno , che s* accodava al 



t9 ... 1* 

«minacQS e -quanto-., quefta fccdi 
fquaghavafi in bocca?, /aceva fenfeau* 




fai di quello, che , nacque nfcU' alfaggiaiJ 
la mellaggme mentovate di fqpra . Jfoc* 
ehiufo il recante dfella fexieia [ e poteva 
efler di tre dramme in circa il fuo pefo-1 
in un vafo! di vetro? pejt-ijnafnotte , s 
indurì talmente , che ù di mettjereadq* 
pera*' il coltello peti dividerlo >&a&ag* 
giatala xìi: nuovo , comparveralla " 
egualmente pungente quel Tale , c<*«ra 
me s* avvertì- nella fera precedente < 

Si mife circa mezza dramma 4f 
quefta feccia così dura . fogra i carboni 
roventi , per calcinarla : e perchè ciò 
meglio féguifse , fi procuri di rendei 
il f^ocoDpiik'tpgorttfQ., col foJfervi in» 
ce(santement« ; e pojche, fu pofta fopr& 
lei hragè., gonfiò , e abolii notabilmen- 
te , ina diffondendo unt leggiero odor 
di zolfo-, m. un momento auatjo fi eoa* 
fumò. Segno evidente , che in que&* 

fo^anza vi : è;gran quantità d* particelle 
molto volatili. Dipoi fi mifé a calcina? 

uè # iettante , ma non in fuoco costar* 

' "A OltQ 



Digitized by 



éko , come ta j>rima volta ; e nacque in 
efia un bollore .e gonfiamemò: < afsai 
grande 5 e pafsato un buon quarto 4* 
escavatala dal fuoco , fi conobbe j 
con ^afsaggiaijfa adi «uovo , arfie poco ,0 
nulla avea perduto di quel Sale così pun« 

il syi.i nir-M- :ì.. yn ih ><\j 

a ( 'X^uefto corpo Calcinato lo feci poi* 
verfczare minutamente f) ie iciokólo f in 
Oncé' due dfacquàP comune^ & tenne al 
calate 1 témptfatQ iper un* orai ^bdtòoi fi 
colò^-queftVicqtìàp fref Cam fdkuÒL in 
efla -mezza dramma di terra , pochifBimo 
ialatsf^di oóiof ^etefte , «odi» nuovo feci 
fvaporàr T acqua , conforme il folito, fino 
riP intiera: fi<x«k4«a»»afe ne} fondo [ dei 
vetro 'fortemente^ 'attaccata- iirca %ma 

dramma di fale acidetto, e bianco , qua- 

fi fimitefaei colore j^pme nel ikpore^al 
tartaro vetriolato^ fnniand^:, c cWjaidi; 
fnlnuzioiie defittami falfedìne riferita 
di fopra , deperida dall' efferrrimafto pri- 
vo quefto Sate , nello Evaporar di nuo- 
vo T acqua , nella quale era fciolto ? di 
quelle ma Aule tre volatili, enfine ychen 
lo rendevano più pungenice^eijKiichte 
viu- ' nel 

» - 
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ttèlicalcinàre quella feccia non fi fentl 
toàor puzzolente , come fuole accadere^ 
tìlorcnè fi bhiciano alcun* altre forti d» 
zolfo impuro , mi fa credere , che- te 
mtìfòùletfe Sulfuree > the ^ritrovano nell' 
acqua di Vignonè ^ano molto pUrgatlèl 
e libère da ogni faccia ,& abbiano anco 
ieco moke par$f fpirkofe * è^i#a«ilfr , ~ 
Infrenici zolfo ,e col faffó^Mn* 
bé^m^^lP àéqué # una Suenà^quàni 
tiHà ftete#ra <di j travetrino V° d* fcfcra ÌU 

ila porzione ili «fsa^-tthit* 1 ^ 
W-rioìeMè del zolfo 1 ; e fate c i 
fk^àntì^ ^uWa'èqua fi M a g*umi 
del Battio j-fnif^òdhe tanto 4*-gfttfcÉ 
p^verìzzatti'i Raffio 7 k ter ra'^hé fi 
Va- da ^uéff ¥c^A ^nelr colarla pèrtìtiS 
taii%ne ? ,%^^^nfeTita con f, olio- $ 
zctffo^óine- f^l&pdtoere ditravertmoj 
é : dà -anlèndàe* ^ueAe *terre , -fi ^aflotbW 
feon^y e : fi itòfcDnàonó le mettomè pàW 
ticelle pungenti di quefto . liquido^y&fc* 
teifodheygettató^^ 
zata • ^0 • ftffjrtt l 'k^^^ere del tràèyèftftd> 
o bagnatala terra 5 l èhe ^aquett^que rii 
caVàfi- «on l'oliò «àmm ^dopéL^feguitat 
Ci nota- 
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nobir agitazione, & inquietezza , fra que« 
Ile foftanze , in fine , rimane quafi affatto} 
fpqgliato della Tua grand' acidita. T olio 
& zolfo,. t ■ ■ ; 

v E poiché dall' elperienzefin quì .prp-: 
ppfte. : manifeftamente deducefi , che ; 
|a miniera del ^agno di Vignane^ 
non è ateo , che il zolfo , & il frl$ 

mefcolati con molta terra , mi, cade mol- 
to ifr acconcio di favellare 4elii fenomew 
jji oflVvft,ti .in qneft>cqua .,e nella loro 

feccia ,&pè W qual cagione r acque 4i 
y ignote facciano il fapor'aft tingente, ad- 
jorche 5; affaggino fubito, raccolte , dal^ 
iorgerite r. Secono>^ perchè ^fe^cift,^ 

che Timane dopofv^porata l>c;qua , vm 
produce li fapore aftangente^madoicf; 

Terzo , perchè 4opo calcinala > melug- 
gine , fi fenta. tanto . Alata. . In ultimo , 
perchè effendovi il zolfo , & il fale,non 
»af^a da queft' acque, il fapore acido peli* 

lingua. : ( . r.r trr? si>y: 

. , Per rjfpondere a* quefiti propofti 
Hon voglio già impegnarmi in riporta* 
re. i fentimenti pV Filofofi più rinoma* 
$i,ne\quaU (piegalo il modo meccani- 

.1 CO 
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co , -che produceil fapore ,noii permet- 
tendomi 1' angumento $ che ho per lem» 
ni , d' allontanarmi molto dallo Scopo ^ 
che mi prefifsi ' sul bel principio y fold 
dirò , che la ragione , e laifperienza , af* 
fiftonotpiù all' opinione di quelli , ché 
credono, che.il* fapore aftringente naj 
fca daile particelle falme talmente uniti* 
con lé ; mafsolette terreftri -, che deprif 
menftò amendue k melecole del zolfo, ^ 
fan sicché neLguftar queft' acqua, egli 
non pofsa vellicare le Papille dèlia Lini 
gua così gentilmente , come efso fuole * 
che però tutto il lavorìo fi fa dalle cufpif 
di pungenti del Sale 5 le quali benché 
cohfufè con molta terra, e grandifsima 
quantità d' acqua $ nulladimeno ritengo- 
no in j$ian parte la forza, che ànno di 
punger la Lingua , ma con maniera Vie 
più piacevole di quello j Che fanno , 
quando fono del tutto libere dalle par* 
ti , che moderano la loro acutezza , ond? 
è , che le fibre della Lingua à - sì fatte pun* 
iure ifiirifentoncfcye fi corrugano: ena« 
fee in efsa quella fenfazioné, ò fapore ^ 
che da£ Medici ttemafi eòfc'»ome--d? 
auftero. C Nel 
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NeHo f vaporar poi ., che fa Y acqua, | 
ricevono a poco a poco maggior' e&l* » 
fazione le mafsule tte del zolfo , in quel* : 
la guifa appunto, che il Sole nella ma* | 
turazione delle frutta acerbe efaitando 
le particelle volatili ,e ainfqrqev* che i 
prima erano qeprefse da* corpicciuoli fa* j 
lini 3, e terreftri , ce le fa comparir di fa« | 
por dolce , e gradito ,così pecfriftcfla 
cagione Tentiamo cangiarli in dolce il , 
feporauftero , che poe' anzi lafs$ nella ( 
lingua il Vetriolo r fe dopo ir riceva <en* , 
tro la bocca il éfumo. dei tabacco-in £a» , 
clia , conforme accenna il do t tifsimo Vii- 
liuo/,'i »!-«;;p '-i ■ s.rS j.'J- r. : ; j nmq ù> 

L'"' Palle mafsulette dunque del Zollo» 
più elevate mortificata alquanto; ia.ba^* 
danza delle parti ialine , fi vellica da quei* 
le la lmeua con modo afsai oiù. grato . fi 





un movimento cosi 
ipore fascinato , étjé ài fo^ra àccen* 
Bolsi . E perchè per la violenza del cuoco j 
allorché fvpon,eJa mellaggme atókma- 
Kjefalano.lcparùdeofeegraisedèi zol- 
fo, quindi è , che ricevendo maggiore 
elevazione le particelle feline ,. & m 
- j s- ., «lofi 



dofr conte mQhrcòfó fiWrfifèb - dalle qua* 

H và corredato ?4«olfo > ne tìMto dà* 
quelli : córpi un.f*te.tóte0 #|iattifà fifsoj 

e mate* ptwg^nW'.' ' " 

•ù* ^^«É^dn fofe Iè^«<^« del 
zolfo £amc stìlifco f iqpèlk <$él £*k>fonò$ 

fp^rft^vi^téfiftimialta / aìiia*tfrà tf* 

della medefima fi fnerva la forza. Farnetti 
dttMòW^ afeefeefee ici*fcura d> cjuefte 
pawkfdtéiè cos> 'tònfanar daiì ? $tra- pe* 
taawàézwirfl «feri «fee non ' f*»ta- terra , ¥ 
^lf-''*^^'$«rid?^ she 1 Boa fono più» 

nella. ^e4eifima f iaatti^^4cm« il lor via 

gaW le 'menomo ^mafeolétm^eV^etnQlt»^ 
te ilfi^ctìnftc^^ qil»ntjt^ v àcq\m ; 

alcMiio di zolfai Ma* fé ^PaiiW &$ 

■ « « » i ora 
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terra ,;fetfj5iHé:rtè*rifiiotó. pattl/iofiplde 

dèli" afc<$uit , ?che riafcoAdomJ , o ^afirfvo* 
ìikomkM poffeitìaijnfarà-totire il 
iale alla lingua , quaittOj^oitCf fornente 
ftiè vuvmvetiipfàe&%!*\\t; W**ci& zol- 
fo : / otefetz© \ de$li <efftBvj r.fottij i&fcìi 
ehe * da, ,aC<p> trafroettQn&J&e n« cfcfinw^t 
«,ome acetone! atebdalgifiaifc; 

mellfl gginc vi oì *1 6V pai fl * 

aiftittafmi*^oga#&dri£^ 

inquistéfcz^^rn&tti tafcM*mftatb violai 
cWteUài Offriva aWttwn^fie» &fe<$utìf& 
af§ai^igfe^)Q&^^ea^a $K*^8faife 




3? »t 

te 'efopiréumat&oV àtfsai acdepo^uàte 
durò: per molti giorni , afsaggiattfiMii 
nuore ■> che ftillò^e/tTil fuò pfef?j f «juafl 
due 'dramme ] Ti itjc^rtòbbe aflìn? acido», 
e nel paflàggio , eh* ei fece pelroftr& 
della' r ftbfta y lafriò* attaccata ■ &0Ò non 
poca quantità di fai volàtile di color leo-; 
nato ©feuro ' • - '■ ■ • >•* 

i Meflfo un poco di queftó -liquóré 
in un bicchiere di vetro >i' % e fattevi ca- 
der fòpirà -alcune ^occe d' olioidi "tartài 
ro 7 incominciò a • bollire , e fermentar^ 
fi molto, e aleggiando quefta miftUrà } 9 
di poi die il tutto parve affatto quieto , 
nV accorfi , che s' era perduto molto 
della grand' acidità ,-ctf egli aveva , anzi 
lafciò nella lingua un fapor dolce fnia-r 

Quefta miftufa di zólfo, di fate ^ e 
di terrà, ch'ho ritruovato nell' acque di 
Vignotìe , fvegliò in me il defiderio , d\ 
inveftigare ali* ingroflb , in che quantità 
ciafeun di loro fi ritrovi in ddtte «erme/ 
Perciò itìllai con una ftorta di vetro no* 
ve libre di queft' acqua , e laftìàtala ufck 

re y finche me ne tìmanelTe nn& ^fcbUra y 

tfo C 3 e 
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€ mezza , colai p& cam qwefto jref«luo. 
4! acqua > e lafciò ineiFa due dramme di 
terra > poco meno , che infìpida , e di 
color- qvftfi 6miter*:quéllo tkti? ambra 

grigia»; -q t ',ì .3 *i!:> , . f- • • »../» !>r h 

r ; Svapori in «ppreiTo nel. bagno 
di Vapore l* acqua colata per carta f 
la quale lafciò nel fondo del vafo cinqu« 

fcropoli à$mtjk&*tof difapor*,tttolo* 

medefim* > che più volte s' è accenna^. 
to : . Si : pofe a calcinare quefto corpo 
mellaginofo (opri le brage di carbone, 
e gonfiando confiderabiln mandò 
fuori rodor4eUoÌfb maggior del con- 
sueto, anzi s* accefe in efla la fiamma e 
ciò non avvenne «4 calcinarla altre vol- 
te; àttero die , fvàìporandofi per V'aààfc* 
tro T acqua , dentro un 1 orinale dietro, 

$ perdevano molte parti witìtli , & in- 
fianchili del Zolfo , delle quali gran 
qwptòàjfe ne ionOc&niervate ^atìa ftor- 
ftr. Mi^-Cm Vidi la. meHaggine ben 
calcina^.. , la cavai 

fuoco i 0 nel pefark ., m' accori <; che 
viitofr avanzata folo mezza dramma delli 
cjjHjuj^faopoti nd fuoco, fi 

7; che 
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che egli confumò tre fcropoli , e mezzo"''' 
di mafsolette volàtili , e crafle , delle 
quali era guarnita quella foftanza . Sciol- 
fi dipoi in due once d* acqua commune 
tutto quello corpo calcinato , e colata 1* 
acqua per carta , m' avvidi , che da quel 
fluido s\ erana ferrati circa a àuindict 
grani di terra inupida di color celeltc , è 
(vaporata fqccefeivamente 1* acqua nel : 
bagno foiitó , fino ali* intera aridità 
mi reftarono venti srani di fale limile, 
ai taftàro ijetriólàto>3Ì nel colore come- 
i^el fàpore ♦ .( . . . 
. ; Onde da tutte quelle pruove repli* » 
caterpiù Volte , fi raccdgUe evidentemen-i : 
te che là miniera del Bagno di Vigno* * 
ne , è n*$ale,& il Zolfo uniti con mol« 
ta terra « : . «. ». . . - . . ' ■> 
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CAPITOLO 



D' onde abbia V origine il caìor di 
, • quejh % Acquerò < 



F 



». * . • • i: 4 » N'J ■ • « - 

Empedocle riferii 
j. libro delle que^ 
ftioni naturali al Cap. 24^ che V acque 
termali ricevano il calor y che anno , dai' 
fuoco , che arde nelle vifeere della ter- 
ra , vicino a' canali , pei -quali feor-i^ 
rono T acque , prima d' ufeire alla lucey 
e- dalla forza di quei fuoco , pensò que- 
fto Filofofo > che Tacque, ricevano più,; 
o meno calore , fecondo che il fuoco, è 
dlmaggiore , o di minor vigore . A queft* 1 
opinione fi fofcrìflTe Gio: Langio,Uomo 
di molta ftima , come può leggerfi nel 
libro 2. alla lettera 52. & il Padre Ata- 
nafio Kirchjf nel fuo Móndo fotterra- 
neo , lib. 5. fe£t. 2. mofsi forfè dal cre- 
dito , che diede a quefta fentenza il Pon- 
tano allorché fcrifse nel libro delle Me- 
teore . 

tate multum trifore fib ima 

' -A^ • Ve 
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Debacchari ìgnem , eawpofquc exureré 

, Inde fiuti caliàttm ref ertiti ex igne va* 
■ - porem ■ c„.£c :ì-j:'.-. 

Ma per dire inverò , ragióni molto 
venienti mi perfuadonoyckeil fuoco noi»' 
abbia parte veruna nel produrre nell** 
acque termali quel caldo-, che fovertte 
in alcune di efse oflervafi: intolleràbile \ 
da chi le tocca . , i 

; vi 'E prima è notifsimó a ei*fcuno 5 che il* 
fuoco del tutto privo del beneficio deli* ì 
aria immantinente fi eftingue , fe egli con* 
lafua violenza Squarciando il feno della J 
terra , non - fi fa ftrada , finche a viva fo$J 
za aperta l' ultima foperfieie della mede- 
fima , ritruovi , dove pofsano fva'porarle ; 
fue fiamme ; quindi è, che cantò gentil-* 
inente un gfand' ingegno del noftro fo-* 

colo . • ' »»*» OS ■' ' ! • < "< "* 

Et compre fsafàrit majorette fiamma 'ruinam . 1 
Non euendovi dunque vicino al Ba-- 
gno dì Vignone voragini , o altre boc-« 
che , che gettin fuoco 5 mi fembra affat-'». 

. to 
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t$ iawifiralle , eh* egiifuor del fuò eo* 

fiume tutto quieto , e pacifico , ftia ran- 

n*cch#to .entrs^ ; grotte di fotterta, 
fempre occupato alla grand' opra di far 

lv^^vAft* «04^ & il fuoco fta nel 
fuo covile fotte rrato , e ripofto , dovreb- 
be rgttfc una volta efeerfi veduto , e twt? 
^at<a da d>ii è togato in «raccia con tan- 
ta, follecit ud ine della forgente dell' ac- 

o#e r E pur* .. làttico Rojceas , il quale. 
I^F in^eftigare i primi natali delie ter- 
me anco bambine, fi portóne 1 più cupi 
ftsii d$Ua terra * trovò bensll* acque nel 
Iqr fuolo nativo tutte fredde , e fcojbm* 
4ofi da eisp , oilèrvò , che a poco a poco 
fi rifcaldavano 5 ma noa per quefta fu. 
tanto avventurato , che. rii#eni6e k for- 
naci del fuoco , per cui larvano, la na- 
turai lor freddura , onde, dopo lunghe 
fatiche , e tanti ftenti , eh' egli provò nel 

voler* appagare la faggi! fi» curiofe* , 

conchiude nel Capo 1. del trattato, che 
fa- intorno a qtfeft' argoménto > feiTer chi- 
merico ritrovamento il credere , ohe 1* 
acque termali follano per coperà del fuo- 
co, che fta fotterra , per Ja che in firoil 

con- 
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congiuntura pare facci a propofito ciò j 
che difse un Poeta faceto di Perugiav • 
Baj* 3 eh Jfvfnqa in *wr nùvèlh , 
Qnant? difser ma* fowolff , o Udirne* 
Stando ai fuoco % film Wecckisrelie * 
£ ■ Et in vero, farebbe flato di/ 




fttere:r,^Gfee4» comoar Madre di tu 
avefse fatto molto falde le volte 
quelle eroe» ; denrro le quaii arde* 
perpetuamente il fuoco , per itfcak 
dar l' acque , che Aborrono di fopra , fe 
dovevano durare per un tratto di tera* 
po sì lungo , faldifsime all' ingiurie d'uà 
elemento , che non perdona a' metalli 
iù denfi , & a' macigni di durifsima con* 

• r * 

Et in quanto a , # iti wàteria 
così difficile a determinarfi , devo pale.-. 



E 



n 



mio fentimento , mi foferivo di 
buona voglia al parer di quelli , checca-. 
(ano. cheil caldo, che fentefi dalla ma* 
no , che tocca F acque termali r iìa irfvos* 
ro della fola fermentazione , più o meno 
gagliarda ^prodotta ne' profondi fenì 
della tetra 4 allorché Tacque prima imi 

bevute fi di molecole tre fulfureó&linec 



• • < * » • 



a od* 



Digitized by GoogU 



44 

p d' akra fimil natura incontrano nel 
lor viaggio in intana < forte di terra , la 
quale «mica con quefti fali , o fciolta con 
facilità- da' mede{*mi,fa sì , che nafcada; 
una tal, combinazione queir interna in- 
quietezza , e contrailo , che da' Filofoh* 
cte v noftri tempi vien chiamata col no- 
me di fermentazione < » j > & ì i , * 
Per opra dunque di quefto moto 
infettino, nafce tal volta nell' acque un, 
ealorgentile , e piacevole ,.fe le mafsoietw 
te fermentative fon di poco vigore, il che 
accade , quando le parti volatili di que^ 
fii fali* anno una deb il' efaltazione . Per 
lo conerario poi , fé fono in buona par- 
te , o del tutto libere dalle molecole , 
che r imprigionano ,e le rendano pigre 
ne' loro movimenti , fcargera&i la fer- 
mentazione , & il bollore di maggior 

iomexh . •>":■■ -ih ■•• n/ ' ■" i 

i entro un vafo medeiìmo s' asc* 





1 


11 


• 



coppia lo fpirito di Vetriolo col fale di 
tartaro j avvengache fe alcuno di quefti 
iali nonfia perfettamente Ubero- dalle 
particelle ; più pigre; , xhe coiiefh>'Coa* 

'~~ o . giunte 
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gtftnte iàtruofearifi , da «ficrrfrentazione , & 
ilboslòfe, riterrà aflai fiacca , e per V 
©ppoft® feorgeremò ferfir il contraffo:, è 
bdllQiei&niieBtadwj^parTOaggior meri 
V© >y | ojmoeo^iàlt dpe/iqèefti fali abbiano 
Quella, pwr itH$b& «etetauiptiry $hcfó co» 
wis$e attptndólé lornarivàlv' hfc obiòft 
• DatuSio ciòy «chiaramente dedueefl^ 
che le par tkeììe ; dlèr fono vale vo li per 

Dlàr J^eglia'tlier feqmemazibni^ 
Rafcere tacid ménte ,, ccon gran 
rógoie, 5 éf«jfc,ikròwbii«K) ;in qneilq (te- 
lo q misi adìiniici Io domandano: di fi. 




liazronè ^ 

urio , la .polvere .del Remolo iàlifai^i 
Tartaroq, oaorainafce ifrar > efsr ràqai'ìetez^a. 
MearunaV& iianeddimoiaccbie 0 itJftcoi*. 



fonda - la Ema tara ^ acciaro con da> pok 
; vie re di zolfo;, dbe /e fopftnqquella; fi ver- 
fer a 1! olio drzolfòì^ieorge nafeer poco 
d«^etiu^fj^n4ifiÌiBffi effeftrejfcfcina «di* 
adìendufehom fsn ^s-rm-Bibb :kncà 13 

tttioVaW'iix^el^ 

Jeyfc^zoifc^ i».(fan}?irti tnfckafptóbafcrilef, 

che le medeirrat ìmheVi^efcdflllemifealfC 

M^^w £ "W^*^'" 

sùoii: che 
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the compongono djuafti due minerali , 
s'incontrino nettar viaggio , nella ma- 
trice ancor tenera' de*; traveremo ;^co & 
altra 4tmil ter^T^h^^fòndcntfoi 

fi le molecole tee di qLieliiy con le partii 

«nUrsb (judb^&fcèaiaMaHa sferza àW 
acido del zolfo:*** M ^Kq'tìel'gatfi 
bollore Termemati-vò , cbé ofenfcCll nella 
jicilal maggicfffioJeirac^fe^^fgabaé^ 
nell' acqua poi ^ eh' efee faille vene rnii 
mori ^ c o mparifec iti -ca k}o alla mano mok 
p*ib risate tv qpra^4h«Y<fo^. pregna 

minor auamttà di zot£o ; te dii Falene 
-forfè quelli dite itóiineralil ndn forni 
^ùal'lelev^zjònpycòtée -aieii! acqui , ohe. 

4el tsàvwim^iDid"*BÌrm?6[HBfl 4ett&*n 
-iov ^Pifbppr^an^ u6e f laìhwctrèeèel 
imerciiteq ©dÒaktì^fòllÉMizij a e- fio moU 
fc> 4n#to«#e n^fe , e p^tosfa :ne' 'CtU 
pi fondi della terra , e nei meddfàouftac 
49 mx ^o4x!V^^ém^^t mi- 
nièrat^fc fl?pifa>y«t ^e^Kalx^xii I«f <bf»a 
>fevfe<Icweg«wl (tHi Vigerti*» ayhtengiche J 
accada t una contóenfca! «mfea^am ©I boa 
acb tirofa 
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tfrroià , più facilmente Y acqua ne rimani 
pregna . Provai un giorno a fciorr« il 
zolfo nell'acqua comun«i^^ri«i9*niè 
aimenia la Tincurifi " e con tuttoché fuk 
fe fottilmeni» macinate^, e ftefee>8ppreft 
fo del fuoco y per più d? un' ora ^ntìll*. 
dimenaettli precipitò tutto infondo del 

vafo ,kfcWdomi t'acqu* beUa^e^ra> 

fU*iv*> hq '»'/ ba* t qi< > 

j diJpiu , die fetàattfc 
«feti* «erra i concetto -è , confondo V 

d* una terra afsai rafsófttieliante & duello* 
sì perchèfiieivcne detanravert 

tagnoip**, 
vafo di vetro ^ órae 
& traorewino polveri»»»^ 



•vt 






■fapb un* oftd*,'li <ft 
vantaggio d' olio di 2olto ; natele mu- 
ta ter marnai ^ J%an^«9#« 
rifcaldò ndtafeil m*iww ilfansi»;d$l<vstóy f 
e oueftf i&efìb fenomeno m' a«c<5rfi nai 
feere anco nella gruma ben <{iotv^lfc»k 
et deiK acqua di Vtptcrn^», qu5fndo>la ba- 
gna* cOord'otiOidt aolfb , vloq ni e?t;;j 

Ohio di< ch&£ ^verriiv^i &r: & 

pri- 



l'i» • 
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prima ^paruova poco fà mentovata , che 
fcoft iflggiuntar cquantità'. vcotifiderabile 
'4^-acqua commuoe. entra .quel vafo , 
iiel quale era*©) «onfufi : la polvere!* 
^travertino , .e l'eolio di zolfo, non 
folo : ;nonperdfe duvìgore A movimeli* 
: to gagliardo die fcorgevàfi -, nel feir* 
t niejtfar(t%:^£ fonano amendiiè .queflà 
corpi , anzi vie più acquiftava* di forzai 
#er lo ffcioglimemcfc maggiom > che fa- 
ce và&acqua, delid^odyere cEt mvèrtino: 
* rascfeiufa tutta «inetta roifturà entro 
junac«^drcnflaHó i beriiuggellata> & 
alta quali un palmo! , fcorfi durare per 
locortVdi molti .giorni quefìa continua 
gagliarda Smnen&zione , imperòchè ve-» 
devafcfiHna&e«« ? or dà una patte > ór 
dall' altra j i replacati bollori dejla me* 
defima £«m;la forza.de* quali; s! alzava 
aÉgorQ&mftnte^n» nejfciitóraa-idma. del 
,VetrOf buona quanti di polvere di tra* 
sier tilio , pjrecfidentejsoente cailara sul fon» 









in 


a 



tutta la polvere, di tfa verrino inafceva la 
ftomenjasipne, beachèilbpra tuttàftigual- 
•;:<] Biente 
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mente verfafsi F olio di zolfo , forfè 
ner<5i| a]cJ^5e^)n^oihe r ijialfòlettè 
del travertino benché ridotte in fini£ 
fiiaajtelV.ere Vp.er*|uefctte potè farfi da]!* 
arte , nulladimenopìefla Jor falda te'ftura 
non «poterono fcior/ì a baftanza 5 ónde P 
oiiprràlr^olfo fconffu rvàle^fercpir ttftJ 
la/ua forza, a infinuarfi ugualmente:. ti_ 
effe >$£r /vegliarvi Quelle turbulenze^ 
che fh .nafcer £ra£ a|trmpa*ti del itrayer?, 
tìnéidi. non tC^sjrjsalifc durezza . Et ìg 
fatti. ^ frodandomi % raderne còleo*} . 
telloLun pezzo , avvertii , che in alcuna 
pam 'ffisJf ^vmiflo .-ài- fuccedeya facil* 
mentelspararda «no qualche; . mi nima 
mafsolftta , in altra parte poi ritrovai 
mólto. difficile un tal difteccaniento ,'ch« 
però fempre più miconfermo incredere,' 




tenera ne* cupi fondi della terrai?: :b 



o 

1 * 

» / \ >Ji «. J-l i . - • iti-* 1 
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CAPI T O/LO IH» 

' ^ infirmiti Jfo utile il BagM ; 

I L Eagnó di Vigaotìe^fuole folame»* 
te adòperarfi eternamente , imperai 
che abbondando dì fiòì$"f oca ' Ramiti 
di terna -unita con particelle feline^ che 
io fanno molto aftrmgerite , bèvendoft 
pdtlebbe corrugar* ttf fibre dell* partì , 
« di quei condotti yche fòno fpatfi^g* 
le membrane del Ventricolo, e degl' itm* 
ftini y onde farebbe pericolo , ché'noTi 
ritardale notabilmente il flufso<--Ì$ reflui 
fo de* liquidi , ò piire , che dalle mafeo- 
lette sulfuree , e volatili , che in queftf 
acque ritmo vanii , non s' efaUàfseto^ti 
foverchio le molecótette de* fughi tfcffsl 
di fimit^génio > perìoehe ■ nafcerebberó 
ne' fluidi del noftro corpo F inquietezze, 
c le fermentazioni viziofe . Quindi è , che 
la continuata efperienza d* una ferie lun- 
ghifsima d' anni ha fatto vedere , efler 
profittevole queff acqua con Y immer^ 
- - -.• - a <- 1 gcr« 
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gervr,e docciarequelle parti,eKe fon bifo* 
gnofe del fao aiùto^i:;^ " . . c; 
c :i:;tl malori poi,; ne ? quali fi pruova» 
maraviglia giovevole ;f acqua di Vigno* 
ne , fon tutti quelli r ne* quali fa di bi» 
fogno ravvivare le mafloktte volatili de' 
fughi rofsi foverchiaroente dèpreflej <g 
dar vigore alle piarti troppo infiacchite £ 
die però èmolto utile lai ua docciatile de 
boiezze del ventricolo^ allorché il fugoy 
digeftivo troppo pigro , per penuria deL-i 
le particelle fpiritofe ^ non lavora con> 
la finezza j che^ deve- ,i il chimo ? anzi,, 
fc le. fibre del: medefirao. ventricolo pes- 
cagione d } Umi&tà^yiziofatj avefsero per* 
duta la naturaHorcr rohuftezza j valevi' 
vole qùefto Bagno t render loro quella! 
forza , che loro fi deve per mezzo delle 
particelle tearreaf&lìne che però potrà? 
ufarfi da chi defidera % 

_ Liti L 1 1* £ da' flufsi 

celiaci , e da' dolori-conci * ptirche ab* 

biano i lor natati dalle, cagioni pocoft.' 

Oflervafi anco profittevole * per tot 
via i fluori mulièbri , ogni volta , che 
nafea una ju. fatta mfe£iui& per colpa 
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delle gtitacTutedftij!' titeiptròppc^Iacche^ 

e rilafsate dall' umido -foverchiap per la 
che fifegreghituv ih, /e^e ci foghi ^aitili , 
come viiioli^itt quantità maggiore del; 
«onvènevoi&ip 'on , rfbrrp ,7 coi , ; t 
ilSpèrimentafi anche giovevole , peil 
guarire 'fidòloriarticolari^eheifiprodiU 
cooo-per • vizio della linfa troppogrofsa y > 
e f teriace > attefochè ^jrendenddfi quefta> 
più fluida dalle molecole fpiritofe 5 e fui-; 
lutee- del Bagno-,'& infieme corrugan-. 
dofl per operar iua le fibre fnervate! 
<je*.:canaK , che kìi/overchiò~ ne vomrta-i 
no ne r tendoni , :e rie vmufcóli:, accaddi 
che "quella, cheivi fi pòrta abbiaipiù li-> 
bero. il pafso ne* tuoi -condotti ve;dae£> 
fi non traboccandone troppa )rielle par* 
ti accennate , ivi non flagra y né 'vis'ac-ì 
cagli • pregiudizio de' - tniferiil^oda^ 

»<Se Per la ^ledetea^cagióne yguarifce > 
IV. ulce*e V^le qaah I &i$fi(àlìnente< $' incar- i 
nano , e cicatrizzano 5 peri' umidità acce- j 
dente y;cl» "vi ricarica:. :&éndeòÌAòltre 
queft' acqua la : durezza^dovuta :ati*ì òfsiv 
riunite di -frefòcurè -rinvigoriti da efsa i . 
è-.-o ten- 
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tendoni, ritèngaho' , tón Snaggidr, forza 
nella lor fede nativa l'oisapoc'anzi flogate 



CAPITOLO i¥ 



il 




ra<to , r ol quale de<w trduop 
e Bagno di Vignane, yt £ alcune i 
svi: i^jWmW t qfkrwaìft-'àefch 

r.'rboì r.nrr ni urr- ".ha : tKi.-vu aio sub 
jT L Bagno di Vignone non amimi» 
-A ftranèlTiftefia maniera in mitene»* 
ferinità j aweftgache Ifcidivfeitócdelle 



campongQno^iihioftrb cpr-i 
pruosatre. in :alcune ci tcoflanze /molto 
fcomoda , e forfè danno fa V immerfio net 
quindiir, che- l' induftria , fit il tempc 
annoririfegnato ^cfler ;pitlh imntaggiof» 
in alcune congiuture ila. Dóccia y inaine 
•piùrprofitcevcfte d' tmmerfionicoei fan 

il> Mult* Jiex , dpàifje Imtò étti**** 

zb'Me&dib in aw&IU-i: ii>Viunsqa 
tQitóllr^rchejfi; gortanb al B*gn<* 
rinvigorir ( come fuol doralo ftomacq, 
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t> per liberarfi :da! flufsi celiaci ,o IiénteJ 
rici, e da* principj dell! idropizia r o per 
fottrarfi dalla violenza de* dolori Colici, 
:he riconofcono la loro origine jìal iur 
50 digeftivo troppo fnervatò "* due! 
tolte i] giórno j poffono efpotfi .all' Ufo 
del Bagno , cioè là mattina due ore dopo 
la leyaca del Sole , & ivi fi trasfcrifca 
no digiuni , o .al più bevano un brodo 
due ore avanti : & adagiati in una Tedia 
licevano fopra quella parte nuda dèi 
ventre , che eornfponde alla bocca fu- 
f>erioBé del VeniìricóìoJ' acqua -del Bai 
.gno , che ci lì gì tra dann canatadiniom*. 
bo ,che a queftf 'enfettoantecedentemen* 
I» preparali v & acciòche racqua nonfi 
fpanda per tutto il ventre con grand* in> 
comodo, di chi cli idoccja vdeve ihPaziea- 
*e adattarli {"opra la parte , che pocofà 
^ekitowai un vaf o -ai vfegno gentile 9 ^ 
ftfcgia di tazza , la dicui circo nferenist 
»bi4 # diatnfetror Jungo f un qtìàrtd di 
bracco , e nel fondo di eflà*rò ila un* 
apertura di figura Ellittica po. rotonda 
■della fermezza d' una piaftra Fiorentina, 
iper la qualt r acdua » chi'^ceclai;cana- 

$ le 
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(e $ piomborft Verfc-fbpra fcf parte già'"" 
Spogliata . L* acqua poj, che in abbondan- 
za ringorga 4ft onefta. tazza ,àey€ ricet 
yerfi da un goccio 4i/ ; legno capace , ^ 
UingOjil^u^-con^a delWu«relt.re- 
roìtà, ricevia entifè il 4uo , Ceno la pari» 
inferiore 4elW^zza , & in .conseguenza 
. *ncp l' acqua >Ji^iuale lÌcoU fu lechia». 
viche, deftinate^àconferyar le ganzeue 
afciuttev,^ 'fculàsv { a '% ?W *ir.«sw . . 

V .Sirtrattengarinfermo fotto. la-Hoc 
eia li .primi giotni per meszAorà j Helli 
feguenti ìpoi^ fplito còntìnuar il medfc. 
camemp per-tin' oiav tj ;: . v b< 
ov-b geminata la Doccia ■> cleve egU 
*net&r{i in letto a ripofare aieiugandó$ 
in tanto con panni caldj . Chi ha necef. 
irta di 4oc8frr& «due volte il giorno » 
acciò faqciafi con maggio* Y4gore.il la- 

^Dro 4el Chimo , è neceflario.'., efee^ 
.prenda iWefmare un' ^a dopo termina- 
la la Doccia , e fi ferva del vitto in quan- 
Mrk iaoderata , acciò, < il giorno pofia con 
ficurezza fottoporfi jjuovo alla Doc- 
cia 5 lOflde potrà contentarti d' una mi- 
♦ueftra , e 4; m goea caspe lefla di 

Vi- 
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Vitella di CaftratdVd* licione iyò df 
Cappotte 5 che in abbondanza grande' ; 
e-flTfok'^fepotiti" rierovàmf nella terra di 
$. Qlfitfcby fàcendoneeófifiderafcil pro-i 
-vifione pel tempo delle Bagnature là 
Córtéfe- accuratezza di- -quelli Abitanti ; 
ac^iò Sl^^nd^be^sISfcji^ti i Foraftie» 
•risene & Bagno -froquènteraeittò eoa* 

Gente non è di più lode*voT opre ' ■ ' 3 
- ; ofli$ìttjìùftt%ifo\ ^pìk^gmtii coftitmi „ 
^Nèchrptù il benwelmal comune adopreP 
Ila- itóìnaonià del vitto > e 1 T elezzionè 
del nutrimento più-femplice , è iifla^BOtti 
' 5&g&o¥iep£ che con fomma gelone deve 
«fiere ■ inviolabilmente ofTer va ta da chi 
•à-cfpofti f ràfia- 'tféUdS'^ì motivo "m- 
cennato ^' attesoché la molti pi icità delle 
Viyaiiàe^jrièfce di tròppo gran pregmdii 
-zio] paftìcolarmerite avèlli ^ebe<fi1a*- 
mentano; delk lìscche22a'dello r tónacqr, 
^Orszio- ne regiftró* uri ialutèvol' av- 
vertimento ilei lib/'trdclte ftuKSiàré. 

- Vtmcèani hommtf&dXs;mptor itituiéfep 



Il rat 

Mifcuerh elixa yfmìtdcojtchyhaturdisr 
r Pulci* fi in bilcm vertent ^ftomachoque 
tumultuivi 

Lenta feret pituita , Vides , nt palli dm 
omnii 

&gna defurgat dubia ì 
lo non so , come trattenermi del biafi* 
mo d* alcuni , i quali , benché per efpe- 
rienza fappiano, quanto poco pollò no 
comprometterti dello ftomaco loro , tut- 
tavia han per coftume , nel tempo delle 
Bagnature, fare imbandire lautamente le 
nienlè^ e bramano di vantaggio 3 che 

"* * enfili* nwficundar y 

:ornet tnenfas cum duplice ficu . 

fiorar, lib. s. Sat. 2. v» 
Affatto dimenticatili dell' avvertimento \ 
che dà il Morale ai fuo Lucilio nella 
lettera 9$. 

Scia* , putrefiete fampta , non concoqm. 
Ma con ugual circofpezione fa anco di 
meftiere , che fi proceda nel bevere y e. 
benché il vino di S, Quirico fia di tutta 
fquifitezza , e genérofo. 

Et wiolat oleat , fua<vefqtte Hiacintor 

-Nientedimeno devono gì* Infermi ftare 

C j con 
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con moki «fcctrrkteg^ m nbnlafciàrffdu- 
fmgar. dalle fue prerogative a /bevàrne 
molto, &annoverarfi fra quelli y 1 quali 
Cràteras wgm.fiktMMrtiytyvkwcwàant. 

Imperòche è una mera, inwaagina- 
zione il credere di rinvigorirà laftoma- 
co ,. ciott feever: molta : vino generalo^ 
con la fcorta del ,Póeta VenoSno'^ c . 
Capaciores *ff<tp ,. fctàbl&c: i 




pcmhtfmunni 
E* vero, che il vini© «friun iriéa^ólmofc- 
to efficace , • per ravvivare-., 'le particelle 
yolatiH V cHe txoppo pacche. ^*&*iift$ran. 
penuria riwruovaafi neJo^o digeftivo del 
ventricoli y quando* ! pctfrtsftn Itevai «don 
parfimonia 5 8 di guéft<>lfoi3ÉÌmeiitójè xm* 
ta la fcjuola della medicina ,e .fra temoli 

te ripruove , che pptcei^dd^reiV^ 00 
un prudentifsimo Megn&BgrJt«^od , «i*rt 
grand' Uonte*.. In. If&ttwfry&wb&àptfi 

fim*i qu& fthomacbi y éÌHnfmprÌ( *&n*W 
communes ^s 'me^ jmt. v^mm 0<ptjf*m i> 
tenne , & suhajlringeàs t ej& eporm-> <k*o* 

:-.'-> . ; -J 



iefttt&uetvihus&epjas uàpomfa&i.-&eìa& 
-i; ;' "Bertniriatoj'iì npisnzetyj può jiftu 
zicnte prender ripoìbij aiètbquei^fDxffii 
ore dopo fi porti di nuovo ab pagane 9 
•del tqodo feivarndbjfìanoa^ehe^aiiU 



mentai pac^fà^p Dflecvando anco neifc 
cena le icaaielèjilleflè , dm a! accennare 
no pel pranzA. non *?nb, mede in^b & 
cib. »Uhr^rdà4aÌe^dta-ftitn*,€flmda 
yor lungo tempo lincòmodatot rrequen* 
«emente dai iromito'^faeblqiialé gitnbfe 
quantità confide rahilé *di rquell*-Dmore^ 
che:i: Medici! jcfiriamanoi Emiiraj 'jwtioau} 
-fi; trasferì ìbAxmà <a&8^id*agaa(#¥ft 
gho^er^aifc^cianikrifi fonò, cap^aouq èì 
legione ddbxflojm«tt9fflBt£|uihdtd%iorl 
ni rima fé aflfetaoiibfiré dWlanoia de' va* 
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jdòveHtanOi$er h) |>itt fofeaanxfejittevo» 
no immergerfi fino air ombellitìoradlìac.* 

qm , «h&r«jrd«cogHefi fiofaia le ibnaeii» 
^cftiroift^karrpftr Jorómfo^iè, riteggiot 
ltte^delìàio^deiìme^ò ^a.eifafiiwcrfj 
$hc ripòrteraàòo notabile giovamene©* 



'j atte* 
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acqua termale è valévole a 
rimuovere una infermità $ che fuole fpe- 
rimenta rfi dalle femmine ugualmente-» 
noiofa , che pertinace a fvellerfi ; oltre di 
che te renderà anco feconde* e con rinvi- 
gorire le fibre r,~ che fono fparfe per la 

■* membrana interna dell* Utero , F efente* 
rà dagli aborti , che non di rado foglio* 
no avvenire per colpa de' liquidi , che 
« abbondanza foverchia fi vomitano 
éalic glandole della matrice nel fé no 
fkìla raedefima . Che fei fughi , che git- 
ranfi nei fluori muliebri , fonerò molto 
pungenti di forte , che fcor ticafsero quel- 
le farti , per dove pafsano , loderei , che 
facefsero 1' immerfione in quel luogo , 
ove l r acqua di Vignone incomincia a 
confonderà con quella del fiume Orciai 

:• ImpeBòche temperando fi la forza delle 
mafìolette irritative , che ritrovanfi fciol- 
te nell' acqua del Bagno , da quella del 
Fiume , ftimarei , che in fimil congiun- 
tura , praticandoli F immerfione in que- 
lla guifa , fe ne ricavane un grand" utile 

; dalle Donne , che fi trasferirono al Ba- 
gno , con intenzione dilafciar* ivi tutte 
4 quelle 

• * Digitized 6y Google 
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quelle "afiezzioni ] cheTconeertàflpi^ eco» 

nomia universale del loro . colposa «tóiii 
M < 3?e*ii Podagrofi non solo è giove* 
vole f iramerfione di quelle parti , che 
fono incomodate .dalli dolori per cagio» 
ile dello ftaghamento de' liquidi troppo 

irritatavi , che in efse fi forno j$vtrttgè> 

rimetu^fi ; inco con profitto la doccia , 
quando non riefca comodò , è facile imi 
tnerger le parti ,: che forio bifognofe 
di queft 4 aiuto , il quale anco in quel iti» 
ferinità: fuole adoprarfi .mattina , infera $ 
come-pòc} anzi fi è Accennato o e dittiti 
oaoLMcJl' Anno 1688. frtffasredbat B» 
gno di Vignone un Ca v alier e-gio vane ,che 









Ti 







lori articolari nel calcagno & an , 
piedi , ove appunto terminano amehdue ì 
mnfcoli^ -GaAerocne^ir/jc^Kdiwnte jche 
-nom glrpcarmettevana-ii cai ninare ? fe non 
'córi-^iirdifficoij^^B £oco mèaói^ch^ 
iirpunta di piesfò : dopo eflerfi -fervi*» 
di quei tórae^f ì che- ?da5Mbdici chiamati* 
€i U,mueriàK , lo configliai a immerger ir 
-par ti* offefe nel Bagno • di Vignone-peir 
quindici giorni ve jànaafe del* tutto libo* 
-ne; * " j:» 
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«ard* ògn 1 inconwftì £> & oggi , gode buo> 

nifsima fanitào io i ìjh t'.£«zviau limoli, 
•« :A jrimuoYJM» 1* ulcere antiche , le 
quali diffidi mente fi riempiono di car- 
ne , e con gran ftento fi cicatrizzano per 
la fovercnia abbondanza de* fluidi vizio* 
Hy Chcn nelle rpartì ulcerate giqrnalroen* 
<*e traboccanti rda' condotti ianguigni , 
benché falutifeiarfift 1* immerfione ; nien» 
tedimeno la Doccia è molto più vantag* 
gioia 5 drnperèche per^i 1 impeto, grande, 
£on che fi verfa <!• iaoqùa; acL&oóijàetf^ 
ulcere , nonifoio. ei sft render {rifr/puso) 
ina anco conrmaggiòr forza fi chiudono 
le bocchette di quei -canali., che ivi.vo* 
-rnitario i fiagl>tt -, ;nr quantità eccedente 1« 
legjpcd'ogni (éqvàit~> l .i »-&;.-. r 
i : ■. : Quando fia d' uopo accrescer 
^òre alli tendoni acciò con lobuftezza 
.maggiore ritengano nella lede loro prò- 
^ri^l^lTai, che^ flqgàronoàjeapefchèi* 
«biòtte di frefoo : ricuperino di nuo- 
•v© ia nativa tostiti (durezza^; fi iperiipe»- 
tà di ugual giovamento la DòGcia^lchc 
1 ' immeifiotie ^ »in alcune eircoftanze pe- 

^>rima. v jgcheiia ,-fp» 

con* 
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«onda; avvengache fe diflogattento, 
o Tortura deli' olla feguifse [per edera* 
do: ] in quel!' eituemità dell* otto , dell* 
£mero v eh* slJbfejifw nel vaBOrdel^ 
©moplatta, farà; più conveniente farvi 
cader foprad' acqua 4el Bagnoi,:6Qn.i«l 
canale , che tiufar tuttotiF «orpQ fkntrd 
diefla \ avvetigache,àvendorl:o(gi»;<i 
Vignone non poca forza di -chiudetevi 
menomi pori , che fono fjjacfi per tutta 
la cute ^kon^iccolo pregiudizio potreb- 
be apportare un sì fatto racchiudimeli* 
to delji medefimi ;a 'chi ammtergefle 
«o^il . corpo im? queft'jacqrae -, poidbfe ifi ti» 
terrebbero indo verofainente , entro i con- 
dotti fanguigni iqueMemenome (particel- 
le Jfdtic^ pei ^ eifcviaofe^'ti&ttb'ii»» 
ferffiie- T cfia^.infisiiMmehte 916? 
gran quantità per gli pori inviabili de] 
cute , fecondo Y oflervatione fatta con 
fomma efattijzza dal 0otti&imo Santo- 
rio . Onde per queft* iftefTa cagione efor- 
terei iRognofi a tufarfi nell' acque di Vi- 
gnone , allor quando fono confufe con 
1* acque dell' Orcia j e Con maggior ficu- 
rezza rimarranno liberi da sì abomine- 
voli iSfermità . Il 
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Il temjtó ,'nelquàlc deve continuarne 

fi là -Bagnatura - non,puoi riftringerfi en* 
tro 'UnPiiumero determinato >dp giorni? 
imperòche ' i - mali v die" incomodano i 
fcorpi «offri j nwfono tutti dt un~iftefs? 
Indole : ( folo difò^ che la confuetudin* 
f& faào' conofcere^ che in quindici- i lo 
Stenti 'giorni fifuol ricévere dal BagSo di 
iVigrione quel profitto , che fi defidera'. 
-Ma quando rinfermitàfolTe d' un genio 
^ftina*©^ é necefsariócfalTa tfarit^qUei 
fermine , che ordinatìamente, fuole im* 
fòt fine ali*^ ufo ;del fragno ^che però .fa 
•di meflSere trattenerli unmefe, e di van* 
taglio, f e così richiede la pertinacia del 
male ii r p vero ritornarvi aimefe di Set- 
tembre:, quando i fervori dell* pria obH* 
lerp il Paziente a intermetterne V ufo 

Tf*4f> ri tO'ìt*/*^* r # tr\^t rìn i-i» vM«i»n r r fi7X> 

* <« J * Al 

• » • r\ . n f \ 

>4 v> Jf +jj .ih*. T'olii « » %J J**v v^^t ^ 

■iV ;t% « o ? : ;•> n '!■> * «nfit'i; b !\on»Oyii ìsììì 

CO oìf/ìfiro or.oì o{>nf»j«j") lolle ^sfton^ 
»t:3« 7r,rg<qr,rr; «05 s : sbiO 'iisb ^fjpDs 'I 
*sntiv*od£ ì'a tii mckl Ofiiwmciiii ssxsi' 

• -« 
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- ^Della preparatone, del Carpo neceffàrìa yrì • 
i zprimpt di ufar'quefia- Magno , e'dekr.&\ 
-•■ htmpo y 'nel quale fi' deve (tito*: - , ,5^ 

<.<..' i.b vi«o»iÈfui perare. i rr.f. ,-. 7>oiv iìijr» 

1) Rima ^che^l! infermi fi fervano àsb 
. $agnòdi .Vignone . ± è d' uopo difpoc*! 
re in taiqmairiera il corpo ;^che pofla ri*j 
cevere dà «luefF acque lafamtày.chè il 
Paziente defidsrar ..r-r. b : n . r . r rn r ih 5 m 
1 - ; < H.Qàefla 1 - ^ppfiaone còmlfe .nel «xk 
muovere i fughi troppo isenaci >.<*he. come 
t«Xj ogni dovere ritruovanfi entraci vafi / 
per lo che vitiando i liquidi più puri CQilfc 
ibernar lalòrodSuìdit^yriàfcòiio li ftagna- 
menti irido veroii dolori nenie parli 
di fenfo. più delicato e. Ìò fnervamehtpi 
deklor vigore i & t:-ji\u hh é.-m ±;'.J> • 

In oltre fe V inferma -, che; deve** 
efporfi a : quteftc-terme : ,~ ha : i fluidi con» 
taminati dal mal Erancefe. fprima : di por-t 
tarfi al Bagno diL Vignone fa di rnsAie* 
re , che fi. dominoceli! àcidi tanto ili 
: -, :tì . ritativi 
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ritativi 5 che imbrattano la mafsa de' fa- 



nuzione d' umori , Sremendazione di efli, 
non ha ricevuto dalle medefime quel gio- 
vamento , che ne fperava \ anzi mohifn* 
han j Hbprtatò LnqtabiL ; greghidizi©: J. 
particola nriente quelli $~cmr, per labe*! 
ifar&daUe doglie Gaiiicfte , fi fono im- 
merfi imprudentementerdetoró »queflf! 
^denj/attefoche- han provato dipoi i, 
malori ^e più frequenti , e di maggior* 
violenza, di quella j che li fentiflèra pet: 
Jf< addietro . ili i ; :T*> r«r ~ 

i.v; Due v©lcé iranno fi fperimenta prò* 
fittetele il Bagnò di Vtgnone da chi fe 
ne ferve con lexautele accennate , cioè,: 
dalla metà del Mefe di Maggio fino a 
lutto Giugno* •■■"'.*■ -ri 

ffefòtd flriefto tempo, fwol« ìntetv 
metteffi V ufoaelmedefimoj avvengache 
ftv lo calor foverchiò della ftagione , e 




«*er io fervor deli' acque potrebbero 

ivi::,:/: , d< 
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éerfi più pungenti i fughi del noftro 
corpo j onde fi fvegliarebbero facilmen- 
te tra effe le fermentazioni , e i movi- 
menti del tutto erronei ,con notabil pre- 
giudizio del Paziente. Per Io che, pare che 
diquefti Bagni V : aweflf^ s ^|e in fimili 
circoftanze cantò il Poeta . 

Nortenct j Etrnfcis munat y qu&fontibut 
' unda y 

.1}*-:'* iota y 'iWtè&mit<Ék&# 

L! altro tem po r nei -quale fi riconofc* 

utile T acqua dLyignpmvè«JÌ«l mefe di 
Settembre fino' sffif mèàtf d'* Ottobre * 

che ioghono cadere alle volte m ; abbon- 
danza , non s 1 infiacchisca la forza dfqùèft* 
acqua Termale , & allora è meglio ab- 
tond$naàe<^tttF iVfao ufo , e differirà 
lo a 1 mefe di Maggio*- ij jì* x^ibuA 

I L F I N E. 



' 'Vi otn i -j , inotxWfl^ffnoì. ol «sito r~i 
. •sia (icfcjQU aoo. tenori? o.MOJjsb rjnorf! 
Sx r b 3i£c( ,3ffo cl^tri jaUgisìrsH hb oistbu^ 
ìiirafi ni ~fnaf!?Flflì3ltif ;;: ; : «^ iilsifp :fa 



JkQsfar PaUaxmu? Ori &fc§- F ' a n* 

_ ^ _ . 
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E$ ^ Aùreliuà •jSptòifàntib <$ro oSs r? R. r G. 
Auditor Ccneraliiii^!4 ;L -is^a ! « ci 



3 4 1 3r^f£cljfe^ 
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